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CARA COMMEDIA ALL’ITALIANA,
MA DOVE SEI FINITA?
Insidious

★★
Regia di James Wan. Con Patrick Wilson,
Rose Byrne, Ty Simpkins, Barbara Her-
shey, Lin Shaye. USA 2010

Il regista che più di tutti ha contribui-
to all’ascesa dell’horror di tortura con
la saga di “Saw”, offre con “Insidious”
il proprio contributo a un altro filone
classico del genere: quello delle case
infestate. Una giovane coppia si tra-
sferisce in una nuova abitazione in-
sieme ai tre piccoli figli. Quando il
maggiore dei tre cade in coma per un
incidente, strani fenomeni comincia-
no a manifestarsi nell’abitazione. E
non basterà trovare una nuova siste-
mazione, perché gli stessi inquietanti
fenomeni porteranno angoscia anche
tra le nuove mura. «Non è la casa ad
essere infestata» recita l’intrigante
frase di lancio del film, e Wan confer-
ma la sua abilità di regista di genere

girando un film agli antipodi della se-
rie che l’ha reso celebre: niente cru-
deltà ed efferatezze esplicite ma un
senso di angoscia strisciante, spaven-
ti ben orchestrati che fanno saltare lo
spettatore sulla sedia e faranno pas-
sare ai più impressionabili la voglia di
traslocare.

Larry Crowne

★★★
Regia di Tom Hanks. Con Tom Hanks,
Julia Roberts, Bryan Cranston, Cedric
the Entertainer, Taraji P. Henson. USA
2011

Tom Hanks torna alla regia a sei anni di
distanza da “Music Graffiti”, il film su
un gruppo musicale meteora di succes-
so degli anni ’60. E lo fa con una com-
media romantica che lo vede al fianco
della “pretty woman” Julia Roberts. La
vicenda ruota intorno all’affabile e
cordiale Larry Crowne, apprezzato re-

sponsabile di un im-
portante centro com-
merciale che si ritro-
va improvvisamente
senza lavoro. Som-
merso dal mutuo e
senza alcuna idea su
come impiegare il
tempo libero, ritorna
a scuola e finisce per
innamorarsi di una
delle sue insegnanti.
Hanks sembra essersi
ritagliato addosso il
ruolo, ed è perfetto

Cast azzeccato
ma
macchiettismo
scontato 
per la versione
cinematografica
di “Bar Sport”.

INDUSTRIA CINEMATOGRAFICA Soddisfazione per l’esito dei seminari

EAVE, creare
insieme
il cinema
Sabato scorso si è concluso il seminario EAVE svoltosi

sull’arco di cinque giornate – tre riservate agli addetti

ai lavori e due, “minieave”, aperte al pubblico –ricche

di workshops e conferenze. Per l’occasione abbiamo

intervistato Domenico Lucchini, direttore del CISA.

sia nella prima parte, in cui deve fare i
conti con una nuova vita, che nella se-
conda, in cui recupera una sorta di stu-
pore fanciullesco. Funziona meno il
menage sentimentale che stempera
eccessivamente le premesse di critica
sociale e annacqua ogni possibile disa-
gio nella ricerca delle risate. A questo
film diamo due stelle e mezzo.

Bar Sport

★
Regia di Massimo Martelli. Con Claudio
Bisio, Giuseppe Battiston, Antonio Ca-
tania, Angela Finocchiaro. Italia 2011

1976. In un paesino provincia di Bolo-
gna si inaugura il Bar Sport. Intorno
al gestore, detto Onassis per la sua

tirchieria, un nutrito gruppo di carat-
teristici avventori: da Eros, tuttologo
dalla parlantina facile, allo scontroso
Muzzi, passando per l’ingenuo Coco-
secco, la cassiera Clara e il pedante
geometra Buzzi. Il regista Massimo
Martelli porta al cinema il celebre
“bestiario da bar” di Stefano Benni,
arguto ritratto dei costumi di un’Ita-
lia nazional-popolare, tanto valido
negli anni Settanta (in cui è stato
scritto) quanto oggi. Il cast è azzec-
cato sia sulla carta che sullo schermo,
con Bisio, Battiston e Catania a farla
da padroni. Peccato, però, che troppo
spesso l’intento “antropologico” si ri-
solva in un macchiettismo superficia-
le e scontato che sa di cabarettismo
televisivo e fa troppo spesso rimpian-
gere i tempi d’oro della commedia al-
l’italiana, quando altri sceneggiatori
erano in grado di trasformare testi
letterari meno riusciti in film migliori
di questo. 
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legenda
★★ è meglio lasciar perdere
★★★★ si può vedere
★★★★★★ ci siamo
★★★★★★★★ da non perdere
★★★★★★★★★★ capolavoro

di LIA GALLI

Cos’è esattamente l’associazione EAVE? 
EAVE (European Audiovisual Entre-

preneurs, www.eave.org) è un’associa-
zione europea con sede in Lussem-
burgo che propone ai suoi membri
una cinquantina di aderenti diversi
ogni anno dal 1988 e una rete di con-
tatti e di formazione continua unica
in Europa nel campo del cinema e del-
l’audiovisivo diventata un modello nel
mondo. Con il suo team di esperti in-
ternazionali, direttori di reti televisive,
distributori, produttori affermati, EA-
VE offre ai suoi membri un lavoro di
supporto nello sviluppo di film di fic-
tion e/o documentari. 

Quali progetti ha realizzato EAVE?
Molte importanti opere iniziate grazie
a EAVE hanno ricevuto riconosci-
menti internazionali. Basti pensare al
pluripremaiato “Le quattro volte” del
regista italiano Michelangelo Fram-
martino, il cui produttore Andrei
Pfaeffli è un laureato, nonché ora an-
che esperto EAVE. Anche il film “Pina”
di Wim Wenders è stato iniziato in un
seminario EAVE e sarà l’oggetto di un
“Case Study” a Lugano. Diversi pro-
duttori EAVE erano presenti con i lo-
ro film al recente Festival del film di
Locarno, fra cui Eugenia Mumentha-
ler con “abrir puertas y ventanas”che
ha ottenuto il Pardo d’Oro. Eugenia
Mumenthaler, Andres Pfaeffli e il pro-
duttore di “Pina”. Gian-Piero Ringel
erano presenti a Lugano.

Chi partecipa ai seminari? Su che tipo
di film lavorate?

I partecipanti che beneficiano di in-
contri individuali e collettivi con gli
esperti e i cosiddetti “Decision
Makers” sono normalmente giovani
produttori, che hanno però già realiz-
zato un paio di film, i quali vengono
rigorosamente selezionati in base ai
dossier che presentano. Durante la
settimana lavorano divisi in gruppi, in
sedute plenarie e in “pithcing” indivi-
duali che consentono loro di svilup-
pare ulteriormente i progetti. Si trat-
ta normalmente di progetti di film
d’autore con budget “ragionevoli” già
in parte sviluppati a livello di pre-pro-
duzione e di sceneggiatura. I parteci-
panti provengono da tutta Europa e
non è raro che operino fra loro a livel-
lo di coproduzioni fra più paesi.

Perchè scegliere Lugano?
Hanno particolare importanza per la
nostra regione le due giornate dedica-
te al Mini Eave durante il quale, oltre
ad esperti di fama internazionale, so-
no intervenute personalità di spicco
dell’industria ticinese e svizzera del-
l’audiovisivo, fra cui il nuovo diretto-
re della Sezione cinema dell’Ufficio fe-
derale della cultura Ivo Kummel, il Di-
rettore della Fondazione Focal per la
formazione continua Pierre Aghte,
Giulia Fretta responsabile della fiction
alla RSI. Olivier Père Direttore del Fe-
stival di Locarno per citarne solo al-
cuni. Ai lavori hanno partecipato an-
che i responsabili dell’Ufficio per lo
sviluppo economico che, per conto
del Dipartimento delle finanze e del-
l’economia, coordinano i lavori di po-
litica regionale dedicati alla filiera
dell’audiovisivo. È stata dunque l’oc-
casione per presentare al pubblico i ri-
sultati della “radiografia” del settore ef-
fettuata da SUPSI/USI su incarico del
DFE, nonché i progetti in corso di ma-
turazione. In particolare sono in cor-
so i lavori d’approfondimento per la
creazione di una Film Commission Ti-
cino e per il lancio di un’iniziativa im-
prenditoriale tesa a supportare in
modo innovativo la produzione di
opere audiovisive. È questa una delle
ragioni per le quali il CISA (Conserva-
torio internazionale di Scienze audio-
visive) ha proposto a EAVE, dopo Mi-
lano, Belgrado e Stoccolma, di orga-
nizzare in Ticino, a Lugano – con una
serata al Monte Verità organizzata dal
Festival internazionale del film di Lo-
carno e dalla CORSI oltre che da alte
entità locali – questo seminario inter-
nazionale. A queste giornate sono sta-
ti invitati anche gli studenti e tutta l’in-
dustria del cinema ticinese.

Com’è stato l’esito della settimana?
La settimana di EAVE – per la prima
volta in Svizzera – si è conclusa a ge-
nerale soddisfazione di tutti i parteci-
panti. Anche il contesto – l’hotel, il cli-
ma propizio, Lugano – hanno fatto la
loro parte. I partecipanti, gli esperti e
i Decision Makers, necessitano di un
ambiente favorevole per dibattere,
concentrarsi e decidere le diverse
progettualità. Molti dei progetti di-
scussi a Lugano, circa il 30% , diven-

teranno film di lungometraggio, docu-
mentari o opere multimediali. Anche
il "minieave", il segmento del work-
shop di Eave dedicato ad alcune
realtà significative del territorio ospi-
tante, la Svizzera e il Canton Ticino, è
stato molto ben seguito sia dai parte-
cipanti europei, sia dagli “addetti ai la-
vori” locali rappresentanti della nostra
piccola ma preziosa “industria” del-
l’audiovisivo. La quindicina di produt-
tori svizzeri presenti, grazie anche al-
l’iniziativa di Focal, la fondazione
svizzera per la formazione continua
nell’ambito dell’audiovisivo, e una
platea di almeno una cinquantina di
persone hanno seguito con attenzio-
ne il dibattito sulla “filiera dell’audio-
visivo” che attraverso la nuova politi-
ca regionale il DFE sta promuovendo.
Così i responsabili dell’Ufficio per lo
sviluppo economico hanno potuto di-
rettamente confrontarsi con gli esper-

ti europei che hanno fornito un effi-
cace feed back su alcune loro inizia-
tive come la creazione di una Film
Commission e il lancio di un’iniziati-
va imprenditoriale denominata Digi-
tal Film Swiss. Le Giornate sono sta-
te onorate dalla presenza nella trasfer-
ta al Monte Verità di Ascona, dal Pre-
sidente del Festival internazionale
del film Marco Solari e dal Consiglie-
re di Stato Manuel Bertoli che ben ne
ha colto l’importanza ribadendo co-
me anche la nostra piccola regione ne-
cessiti in ambito culturale di apertu-
re e di "Networking". Un’apertura, un
confronto e l’intessitura di una rete di
cui ha beneficiato, oltre che dell’evi-
dente “ritorno d’immagine” e di una
cospicua visibilità mediatica, il CISA,
promotore dell’evento, e anche i suoi
allievi alcuni dei quali hanno ricevu-
to un importante attestato europeo di
frequenza al seminario.

ESORDI Markus Zohner Theater Compagnie

“Don Juan” una leggenda
per capire l’animo umano

L’incontro ha riunito a Lugano 150 professionisti dell’audiovisivo europeo.

Venerdì 11 novembre, alle 20.30, al Tea-
tro Foce di Lugano, va in scena la prima as-
soluta del nuovo spettacolo della pluripre-
miata “Markus Zohner Theater Compa-
gnie”, intitolato “Don Juan, ovvero l’anima
dell’uomo” e diretto da Markus Zohner. Gli
interpreti sono Adele Raes, Markus Zohner,
David Matthäus Zurbuchen. La compagnia
teatrale svizzera, concentrandosi sulla ricer-
ca dell’invisibile, dell’“enigma umano” e sul-
la scoperta delle emozioni dell’uomo e del-
le motivazioni che lo portano ad agire, si
getta nel cuore di una delle leggende più af-
fascinanti d’Europa, quella di Don Juan.
Don Juan che «attraverso le innumerevoli
riscritture letterarie, da Tirso de Molina a
Molière, da Lorenzo da Ponte a Max Frisch
e Peter Handke, da personaggio storico è di-
ventato, più che una figura teatrale preci-
sa o un personaggio delineato, un tema. Un
tema che, come tutti i grandi temi, è vec-

chio come l’umanità». Le differenze d’inter-
pretazione sono però notevoli infatti «se per
Tirso de Molina all’inizio nel seicento, e più
tardi per Molière e Da Ponte, Don Juan è un
nobile che lascia dietro di sé una scia di san-
gue, che rovina le giovani donne seducen-
dole, e ammazza i loro padri e fratelli che
chiedono vendetta, a partire da Lord Byron,
all’inizio dell’ottocento, diventa una vittima
romantica della seduzione e del potere fem-
minile.(...)» Una sola cosa accomuna tutte
le rappresentazioni di Don Juan, ossia che
«non danno importanza alla fedeltà». La
compagnia teatrale donerà quindi una
propria rilettura di questa affascinante leg-
genda. Al Laboratorio Comacina, a segui-
to della prima di questo spettacolo, apre la
mostra fotografica di Markus Zohner – che
proseguirà fino al 27 novembre – il cui sog-
getto sono i mutamenti continui dell’attri-
ce Adele Raes durante lo spettacolo.

in breve

PREMI LETTERARI

Dallo Stresa riconoscimenti
a due opere ticinesi
Il vincitore dell’edizione 2011 del Premio
Stresa scelto dalla Giuria dei Cinquanta
Lettori e dalla Giuria dei Critici – presie-
duta da Gianfranco Lazzaro e composta da
Maurizio Cucchi, Orlando Perera, Marco
Santagata, Piero Bianucci ed Enrico Castro-
villi – è lo scrittore napoletano Bruno Ar-
paia con “L’energia del vuoto”, edito da
Guanda. Hanno ricevuto i premi speciali
della Giuria dei Critici: Vittorino Andreo-
li con “Il denaro in testa”, edito da Rizzo-
li, Viola Di Grado con “Settanta acrilico
trenta lana”, edito da Edizioni e/o, Alain
Elkann con “Hotel Locarno”, edito da
Bompiani, Fabrizio Rondolino con “L’Ita-
lia non esiste”, edito da Mondadori. La Giu-
ria dei Critici ha insignito di una “Targa
speciale della Giuria” le opere “Un’eredità
lombarda” e “Profili di donne lombarde”
di Franca Pizzini, edito da Edizioni Gabrie-
le Mazzotta, “In caso di necessità” di Gian-
ni Lomazzi, edito da Eclissi Editrice, “Ro-
se di notte” di Benedetta Sara Galetti edi-
to da Giampiero Casagrande, “2745 m
s.l.m” di Elda Pianezzi edito da Salvioni Ar-
ti Grafiche. “Rose di notte” di Benedetta
Sara Galetti – nata a Lugano nel 1987 – ol-
tre al riconoscimento conferito dal Premio
Stresa, ha vinto, sempre nel 2011, il Pre-
mio Chiara nella categoria “Segnalati”. L’o-
pera verrà presentata da Maria Grazia Ra-
biolo giovedì 10 novembre alla Libreria Me-
lisa, a Lugano.

QUADRI E HOCH IN TRASFERTA

L’isola dell’amore
rappresentata in Italia
Domenica 6 novembre, alle 20.30, all’Au-
ditorium San Salvatore di Rodengo Saia-
no (Brescia), si terrà la rappresentazione
musicale “I mandolini raccontano” orga-
nizzata dall’Associazione culturale brescia-
na “Centro musicale Mauro e Claudio Ter-
roni” nell’ambito delle celebrazioni del
trentennale della sua Orchestra a plettro.
Il programma si compone di due parti. In
apertura vengono proposti quattro brani
di celebri compositori barocchi eseguiti
dall’Orchestra a plettro Mauro e Claudio
Terroni diretta dal maestro Dorina Frati.
Segue la rappresentazione (sempre con
l’intervento dell’Orchestra a plettro) de
“L’Isola dell’Amore”, favola musicale per
tre voci recitanti ed orchestra a plettro, svi-
luppata su testo poetico di Gabriele Alber-
to Quadri e drammatizzata in musica dal
compositore Francesco Hoch. Entrambi gli
autori ticinesi, il poeta e il compositore,
saranno presenti.

ESPOSIZIONE

“La casa” di Sara Pellegrini
in mostra all’Atelier Attila
Fino al 4 dicembre – data del finissage con
un’azione scenica di Ledwina Costantini –
all’Atelier Attila, ad Arbedo, è possibile vi-
sitare l’esposizione “La casa” di Sara Pel-
legrini. L’artista sarà presente sul posto sa-
bato 5 novembre e domenica 6 novembre
dalle ore 14 alle 18.30. Orari di apertura:
lunedì e martedì dalle 18 alle 22; merco-
ledì dalle 15 alle 22; sabato e domenica dal-
le 14 alle 18.30; su appuntamento:
sara.pelle@hotmail.com.


